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Regolamento in materia di Visiting Professor 

 

Art. 1 Finalità e definizioni 

Il Dipartimento di Studi Umanistici, al fine di incentivare il processo di 

internazionalizzazione delle proprie attività didattiche e di ricerca, nell’ambito delle risorse 

e delle attività del progetto “Dipartimenti di Eccellenza 2023-2027” ospita studiosi stranieri 

o italiani, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2, che intendano svolgere attività 

didattica e/o di ricerca presso il Dipartimento stesso, secondo le disposizioni del presente 

Regolamento. 

Gli studiosi di cui si tratta nell’art. 2 del presente Regolamento potranno ricevere il titolo di 

“Visiting Professor” oppure di “visiting fellow”.  

 

Art. 2 Visiting Professor 

Il Visiting Professor è uno studioso, straniero o italiano, di elevata qualificazione scientifica, 

appartenente a Università, Enti e Istituzioni di ricerca, conservazione o alta formazione non 

italiani, invitato a svolgere presso l’Università corsi (non superiori alle 36 ore di attività 

didattica frontale), moduli, cicli di lezioni o di seminari. 

Il Visiting Professor deve svolgere interamente le attività didattiche previste dal programma 

concordato, rispettare tutte le disposizioni interne dell’Ateneo, comprese le disposizioni in 

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, e redigere una relazione finale da consegnare al 

Direttore di Dipartimento. 

Il Visiting Professor è ospite del Dipartimento per un periodo non inferiore a 10 (dieci) 

giorni. Partecipa all’attività didattica del Dipartimento attraverso seminari e/o corsi per gli 

studenti dei corsi di primo, secondo e terzo ciclo attivi presso il Dipartimento ed è tenuto 

allo svolgimento di almeno 12 ore di attività didattica frontale. 

Il Dipartimento assicura al Visiting Professor la fruizione di uno studio nei locali 

Dipartimento e accesso alle risorse informatiche e bibliografiche del Dipartimento. 

Al Visiting Professor, munito di codice fiscale italiano, è attribuito un compenso lordo ente 

onnicomprensivo di tutte le spese sostenute. In ogni caso, nell’ambito del progetto 

“Dipartimenti di Eccellenza 2023-2027” è previsto un tetto massimo di euro 5.000,00 lordo 

ente.  
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Art. 3 Presentazione candidature e procedure di selezione 

I Consigli di Collegio Didattico/Collegio dei Docenti dei Dottorati, secondo i criteri che gli 

organi collegiali precedentemente indicati stabiliranno preliminarmente, e secondo le 

indicazioni ricevute dal Consiglio del Dipartimento, selezioneranno le candidature a 

Visiting Professor entro il 31 maggio di ogni anno precedente all’anno accademico previsto 

per l’erogazione delle attività. 

La proposta degli organi collegiali deve contenere:  

a) la descrizione dettagliata del tipo di attività che il Visiting Professor dovrebbe 

svolgere e il relativo periodo di svolgimento;  

b) la motivazione nella quale si evidenziano i meriti scientifici;  

c) il curriculum dell’attività scientifica e l’elenco delle pubblicazioni.  

Le proposte presentate dai Consigli di Collegio Didattico/Collegio dei Docenti dei Dottorati 

saranno valutate in via istruttoria dalla Commissione di gestione, la quale, nel caso di parere 

favorevole, le sottoporrà all’approvazione del Consiglio di Dipartimento.  

Le candidature saranno selezionate sulla base del merito scientifico, dell’interesse del 

Dipartimento per le attività didattiche e scientifiche proposte e delle concrete prospettive di 

rafforzamento della rete internazionale di didattica e ricerca del Dipartimento, nonché in 

base alla disponibilità delle risorse finanziarie. 

Gli interessati riceveranno comunque una risposta in merito alla loro candidatura entro il 

30 giugno di ogni anno precedente all’anno accademico previsto per l’erogazione delle 

attività.  


